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LA NOSTRA PASQUA

Pasqua  vuol  dire  attraversamento.  Gli  ebrei  al  tempo  di  Mosè  passarono  il  Mar  Rosso
fuggendo  dall’Egitto  e poi  attraversarono  il  deserto  del  Sinai fino  alla terra  promessa.
Ma la volontà  di  Dio  non  si limitava  a offrire  una liberazione  a quanti  vivevano  al  tempo
di  Mosè:  ogni  generazione  di  ebrei  lungo  la  storia  ripeteva:  “Noi  siamo  stati  liberati  dal
potere  di  Faraone”.  Ed ai  figli  nati  lungo  il  fuggire  dei  giorni  veniva  ripetuto:  “Noi  siamo
stati  liberati”.
Non era tanto  la volontà  o il  ricordo  degli  ebrei  a procurare  la continuata  liberazione.  Era
la  volontà  di  Dio  di  liberare  dagli  idoli  sempre  accolti  e  venerati  in  Israele,  dalla
ingiustizia  che perpetua  nella  terra  promessa la violenza  del  faraone.  
 C’è  un  rischio  che  si  presenta  nella  celebrazione  della  Pasqua  ritualizzata  nella  cena
dell’agnello.  Mentre  gli  antichi  ebrei  vissero  la liberazione  prostrati  dalle  imposizioni  dei
sorveglianti,  dalla  crudeltà  delle  levatrici  che  uccidevano  ogni  maschio,  dalle  piaghe
d’Egitto  che ritornavano  come boomerang  sugli  ebrei… i  figli  ed i  figli  dei  figli  potevano
celebrare  la Pasqua in  una casa, seduti  comodamente  attorno  ad una  tavola  imbandita  ,
con i familiari  e gli  amici  e senza la prospettiva  di  una partenza  immediata  per  il  deserto
dove batte  forte  il  sole e dove si annidano  i serpenti.
Nasce  il  rischio  di  un  rito  che  ricorda,  ma  che  non  partecipa  all’evento  costitutivo  del
popolo.   Il rito  pasquale  diventa  così un segno  vuoto  e presuntivo.
Forse che anche noi  cristiani  corriamo  questo   rischio?
Certamente  si.
Mentre  Gesù subisce la sua passione  noi  siamo  comodamente  spettatori  del  dramma  più
imponente  della  storia,  in  cui  si gioca il  rapporto  cielo  – terra  ed il  dramma  uomo  – Dio.
Il  grandioso  coro  iniziale  della  Passione  secondo  Matteo  di  J. S. Bach  ha  giustamente
queste  parole:

Venite,  figlie  di  Sion, aiutatemi  a piangere!
Guardate  – lui  – il  fidanzato

Guardatelo  – come? – come un  agnello
O agnello  di  Dio, vitt ima  innocente

Sgozzato  ai piedi  della  croce.
Guardate  – che cosa? – la sua pazienza

Sempre  trovato  paziente
Anche se fatto  oggetto  di  disprezzo

Guardate  – in  quale  direzione? –
in  quella  della  nostra  colpa.

Tutt i  i  nostri  peccati  li  hai  presi  tu
Se no, dovremmo  disperare

Guardatelo,  per  amore  e per  grazia
Porta  lui   il  legno  della  croce.

Abbi  pietà  di  noi,  o Gesù.
Anche  l’interessamento  critico  o letterario  dei  Vangeli,  anche  la  ricerca  storica  di  Gesù,
anche  la  considerazione  della  incidenza  culturale  del  fatto  cristiano  restano  freddi
approcci  al  Signore  Gesù,  se manca il  fuoco  dello  Spirito  che immedesima  al  Gesù Figlio
di  Dio e Signore.



“Cambiate  mentalità  e ritornate  al  Signore,  perché  siano  perdonati  i  vostri  peccati”  (Atti
3,19)  . “Quando  uno  si converte  gli  cade il  velo che gli  copre  gli  occhi”  (2 Cor 3,16)  

DAI NOSTRI AMICI MISSIONARI
Abbiamo  ricevuto  una lettera  di  Padre Livio,  che lavora in  Tailandia  a Lampang.

“.. siete  al corrente  delle  nostre  iniziative.  Non  stiamo  fermi,  lavoriamo  parecchio  e sono
tante  le  attività.  Conservo  della  Rossa bei  ricordi:  lì  ho  passato  belle  giornate  che  non
dimenticherò  mai.
Tanti  auguri  per  un buon  2004  e un saluto  agli  amici  che mi  ricordano  e che ricordo.
Io vi ricordo  nella  preghiera  e voi  fate  altrettanto.
Con affetto.  Padre Livio  Maggi   
Lampang  10  Febbraio  04

Da  Padre  GIOVANNI  MARENGONI  riceviamo  una  lettera  dal  Kenya.  Il  Padre  sta
bene,  o meglio  sta abbastanza  bene,  aiutato  e sostenuto  dai  suoi  cari  africani  e dai  padri
missionari.  Il  suo  desiderio  è di  vivere  e di  morire  in  Africa:  sempre  a servizio  dei  suoi
africani.  

Abbiamo  ricevuto  la  visita  di  Padre  ANTHONY THOTA,  missionario  indiano  del
Pime.  E’ sempre  una   grande  gioia  rivedere  Padre  Anthony.  Ogni  incontro  ci  conferma
nella  convinzione  che  Padre  Anthony  è tutto  dedicato  al  bene  dei  suoi  cristiani  ed  alla
missione  di  annuncio  del  Vangelo.  E non  è poco  nel  nostro  mondo  trovare  ancora  delle
persone  dedicate  al  Vangelo  in  modo  totale  e  unitario.  Nell’incontro  del  1°  di  Aprile
Padre  Anthony  ci  ha raccontato  delle  difficoltà  che trova  nella  sua patria:  a causa delle
sommosse  causate  dai  contrasti  tra  indù  e musulmani.  Tante  chiese  cristiane  vengono
assalite  e date  alle  fiamme.  C’è  in  aggiunta  uno  stato  di  siccità  che  tormenta  tutta  la
popolazione  e che mette  in  fila  la gente  alla ricerca di  acqua da bere per  ore ed ore.  Non
ultima  difficoltà:  il  caldo,  ora  si  va  intensificando  e  creerà  problemi  di  ogni  tipo:
epidemie,  incendi,…

ORARI DELLA SETTIMANA SANTA
*
La grande  settimana  comincia  con  la  professione  di  fede  dei  nostri  giovani:  che  verrà
celebrata  sabato  in  traditione  symboli  . E’ importante  partecipare  con la preghiera  e con
la  simpatia  a questo  momento  notevole  della  nostra  comunità:  nei  nostri  giovani  è in
gioco  la continuità  e la storicità  della  nostra  fede.
*
Questa  settimana  si  chiama  anche  “settimana  autentica”,  proprio  perché  la  Chiesa  ci
chiama a viverla  in  modo  coerente  e grandioso  a motivo  della  rilevanza  dei  misteri  che vi
si  celebrano.  In realtà  è tutta  centrata  sulla  attenzione  alle  vicende  pasquali  del  Signore
Gesù.
*
Domenica  delle  Palme:  è l’apertura  della  settimana  grande:  con  il  ricordo  dell’ingresso
solenne  di  Gesù  in  Gerusalemme,  accompagnato  dalla  festosità  dei  suoi  discepoli  e
amici.
*
Seguono  i  giorni  del  lunedi,  martedi,mercoledi  santo:  giorni  di  preparazione  al  santo
triduo.
Il mercoledi  santo  avremo  la conclusione  della  liturgia  della  riconciliazione  alle ore 21.00
in chiesa.
*



Il grande  triduo  della  Pasqua: 
il  giovedi  santo:  che celebreremo  con l’eucaristia  alle ore 17.OO ed alle ore 21.00,
il  venerdi  santo  che celebreremo  con  i  riti  della  morte  del  Signore  alle  ore  15.00  ed alle
ore 21.00
infine  il  sabato  santo  con la grande  veglia  pasquale,  che inizierà  alle ore 21.00
*
La partecipazione  alla  liturgia  diventa  fruttuosa  quando  è preparata  con  cura  mediante
una lettura  previa  dei  testi  che vengono  celebrati  poi  in  Chiesa.  Con il  grande  vantaggio
che non  si aspetta  ad entrare  in  situazione,  ma si è già predisposti  alla  preghiera  ed alla
azione liturgica.
*
Lunedi  dell’angelo,  le  celebrazioni  eucaristiche  avranno  luogo  alle  ore  8.30  – alle  ore
11.00  ed alle ore 18.00

NOTIZIE BREVI
*
Il  giorno  21  Aprile  verrà  celebrata  la  messa  in  salone  romanico  alle  ore  21.00,  con
possibilità  di  cenare dopo  l’eucaristia.
*
Sono aperte  le iscrizioni  alla “tre  giorni”  di  Ravenna per  gli  amici  dei  gruppi  di  don  Giulio.
E’ una grazia  immensa poter  passare alcuni  giorni  insieme,  godendo  della  presenza  della
stagione  gloriosa  dei  mosaici  ravennati.  La “tre  giorni”  si  terrà  dal  3  al  5  Settembre.  Le
iscrizioni  si ricevono  presso gli  uffici  parrocchiali  o direttamente  da Ester Volpe.
Il  costo  (neppure  eccessivo) val  la spesa: una occasione  simile  è una grazia!  E comunque
è sempre  possibile  venire  incontro  alle famiglie  che hanno  qualche difficoltà.

I NOSTRI QUARTIERI
Apparentemente  molto  diversi,  i  nostri  quartieri  hanno  profonde  somiglianze.  Sui
problemi  di  fondo  della  vita,  è innegabile  che  esista  una  cultura  unica.  Tutti  abbiamo
paura  della  morte  e abbiamo  terrificanti  incertezze  sulla  vita.  Tutti  soffriamo  di  reazione
idrofoba  nei  confronti  dei  responsabili  della  cosa  pubblica.  Poi  ci  differenziamo  per
qualche  preferenza  che deriva  più  da una mania  sportiva  che non  da giudizio  ponderato
e motivato.
Cosa pensiamo  poi  delle  case popolari,  degli  abusivi,  dei  morosi  (magari  da decenni  non
pagano  l’affit to),  degli  interventi  mai  finiti  nel  restauro,  delle  attuali  manovre  di  proposta
ed attuazione  del  PRU…
Cosa facciamo  o pensiamo  si  possa fare  per  aggiustare  la  situazione,  nessun  sa… forse
qualcosa può  dire  qualche  “don  Chisciotte”  che si attarda  a cercare  qualche  avveniristica
soluzione…Oppure  viene  il  famoso  architetto  internazionale,  che ha  aggiustato  in  men
che  non  si  dica  il  Canada  intero  e che sentenzia  l’abbattimento  e la  ricostruzione  in  8
mesi…  E noi  restiamo  abbacinati  da  tanta  sicurezza  e  chiarezza.  Anche  se ci  resta  il
dubbio  che  la  tempistica  sia  un  po’  forzata  e  il  risultato  poco  adatto  alle  tasche  dei
pensionati  e delle  famiglie  monoreddito…
E poi  c’è  da  contare   la  serie  dei  sondaggi  e monitoraggi  compiuti  da  enti  pubblici  o
commissionati  ad enti  privati…  Ormai  si dovrebbe  avere una ragionata  genealogia  anche
dei  topi  dello  Stadera.
Noi  non  abbiamo  in mano  la soluzione  e neppure  i criteri  assolutamente  certi  e giusti  per
legalizzare  l’ambiente  dello  Stadera.  Sappiamo  anche noi  che chi  commercia  “affittando”
le case dell’ALER non  fa un lavoro  pulito,  così chi  abusa dei  locali  e occupa abusivamente
sbaglia,  chi  non  vuol  pagare  l’affit to  (perché  l’affit to  è un  furto,  dice  qualcuno)  sbaglia,
che troppe   persone  attendono  da anni  una  casa che viene  abusata  da altri…  Sappiamo
anche  che esistono  dei  casi  di  vero  bisogno  e che le  regole  di  assegnazione  non  sono
adeguate  né nei  criteri  né nella  tempestività.
In sintesi  chiediamo  anche come Chiesa:
- la legalizzazione  dell’ambiente



- la punizione  di  chi  approfit ta  e specula  sulle  case
- l’attenzione  alle  famiglie  o  ai  singoli  in  difficoltà  (per  salute,  presenza  di  minori,

vecchi)
- la  possibilità  di  poter  pagare  dilazionando,  quando  si  presenta  il  caso  di  famiglie

povere
- una  attenzione  alla  convivenza  tenendo  un  dialogo  con  i  propri  affittuari:  visto  che

troppe  decisioni  vengono  fatte  digerire  senza alcun preavviso.

NOTIZIE DI VITA SCARAMENTALE
Hanno celebrato  il  Matrimonio:  Piscetta  Andrea e Pompa Elena
Ricordiamo  i  nostri  defunti:   Rondena  Giovanna  Samarati,  Bonacina  Primo  Riboni,  Andrei
Andreina  Franceschi,  Seroni  Giuseppina  Valera,  Spada Marino  Antonio.

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI
Messa prefestiva:  ore 18.00
Messe festive:  ore 8.30  – ora 11.00  (messa parrocchiale) – ore 18.00
Messe feriali:  ore 8.30  – ore 17.00
Messe feriali:  ore 8.30  – ore 17.00

Recita del  Rosario:  ogni  giorno  20  minuti  prima  della  messa vespertina

TELEFONI
Don Giulio    0289500817
Don Luca  0284810497
Don Pierluigi 0289502317
Suore Vincenziane 0289500923
Ambulatorio  di  S. Vincenzo   0289500583
Scuola Materna  Parrocchiale   0289543229

e- mail:   info@smacr.com
www.smacr.com
 


